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PIANO TRIENNALE 2014-2016 PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI

RAZIONALIZZAZIONE DELL’UTILIZZO DEI BENI MOBILI ED IMMOBILI, FINALIZZATO AL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL’ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE

ART. 2, COMMI 594 E 595 DELLA L. 244/2007

Premessa

Il presente Piano triennale previsto all’art. 2, commi 594 e 595 della Legge 24 dicembre 2007, n.

244 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)" si riferisce al triennio 2014-2016 e costituisce per l’Istituto la prosecuzione ed il consolidamento di misure già adottate nel recente passato, tra cui i Piani di pari oggetto redatti per il triennio 2008-2010, approvato con Disposizione Commissariale n. 357/09 del 15/04/2009 e per il triennio 2011-2013 approvato con Disposizione n. 822/DG del 02/12/2011.
Nel triennio in questione ISPRA sarà interessata su aspetti più limitati di riorganizzazione logistica avendo ormai completato quella ben più consistente sul territorio del Comune di Roma.

Il completamento del processo riguarda sedi periferiche ubicate sul territorio nazionale ed in particolare presso Palermo e Chioggia, come meglio indicato nella sezione C.

Tale attività, unitamente alle azioni di razionalizzazione afferenti le dotazioni strumentali anche informatiche, le autovetture di servizio, i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali e apparecchiature di telefonia mobile, è finalizzata al raggiungimento di consistenti economie di spesa ovvero al miglioramento dell’organizzazione del lavoro e delle condizioni di sicurezza ed igiene dei luoghi.

Si conferma la composizione del Piano dei trienni precedenti, e cioè la suddivisione in tre sezioni contrassegnate con le lettere A, B e C cui corrispondono, rispettivamente, le dotazioni strumentali, l’autoparco ed i natanti,  ed infine i beni immobili.

SEZIONE A

DOTAZIONI STRUMENTALI

1. Postazioni informatiche

Nel triennio 2014-2016 l’approvvigionamento della strumentazione informatica per effetto della C.I. 178/DIR del 03.02.2014 “Razionalizzazione dei beni informatici di interesse dell’Istituto” sarà sottoposto sistematicamente ad una verifica tecnica di compatibilità con l’infrastruttura HW e SW e con la strumentazione sviluppata e correntemente utilizzata per l’assistenza e manutenzione.

Sempre per effetto della stessa C.I. si cercherà di organizzare l’approvvigionamento delle UU.OO. in un unico acquisto o, quantomeno, in un numero di frazionamenti sostanzialmente più contenuto rispetto a quanto avvenuto in passato.

Attraverso questa nuova modalità di approvvigionamento si conta di ottenere sensibili risparmi nei costi di acquisto e nelle risorse utilizzate per la gestione e la manutenzione.

Un ulteriore contributo ai fini del risparmio di gestione e di un contestuale incremento nell’efficienza ed efficacia nella attività di supporto all’utilizzo delle postazioni informatiche si realizzerà quando diverrà pienamente operativo uno strumento recentemente acquisito di “asset management”. Attraverso tale strumento sarà possibile monitorare e supervisionare la dotazione HW e SW di ciascuna postazione di lavoro e sarà possibile effettuare, almeno in parte, assistenza e manutenzione da remoto ovvero senza intervento in loco da parte dei tecnici.

Infine è in programma di sperimentare in tempi brevi l’utilizzo della tecnologia della virtualizzazione delle postazioni informatiche. Attraverso questa tecnologia l’utilizzatore non avrà più in loco il PC desk top con la configurazione HW e SW solita, ma il tutto risiederà in immagine all’interno di un server a cui l’utilizzatore sarà collegato attraverso la rete telematica.

In questo modo si riduce quasi fino ad annullarsi la necessità di interventi in loco in quanto tutto il sistema si trova ne server.

Questa tecnologia sarà prioritariamente applicata per le postazioni remote (personale in telelavoro, sedi periferiche) per le quali i costi di assistenza e manutenzione sono decisamente pi elevati di quelli relativi alle postazioni delle sedi centrali.

Infine si cercherà di incrementare l’utilizzo del SW open source allo scopo di iniziare la sperimentazione di un processo di affrancamento rispetto alla necessità dell’acquisto delle licenze d’uso.

Per quanto riguarda le azioni che riguardano le risorse informatiche al di fuori delle postazioni di lavoro si porteranno avanti le iniziative già in corso e in particolare:

1. integrazione della gestione delle risorse informatiche 

2. avvio operativo del nuovo sistema informativo integrato per la gestione del personale 

3. implementazione e avvio operativo di un progetto complessivo di gestione documentale e di de-materializzazione della documentazione 

4. utilizzo del mandato di pagamento informatico 

5. virtualizzazione dei server 

6. minimizzazione delle risorse individuali a vantaggio dell’utilizzo di quelle condivise (p.e. stampanti di rete invece che locali) 

Queste attività avranno come conseguenza l’utilizzo più razionale delle risorse umane e finanziarie, il risparmio energetico e quindi la riduzione complessiva dei costi.
2. Apparecchiature di fotoriproduzione

2.1 Situazione attuale.

Si conferma, nel merito, quanto già riportato nel Piano relativo al triennio precedente in ordine al ricorso, per l’acquisizione delle apparecchiature,  al sistema delle Convenzioni della Consip.

Nell’ambito della procedura di acquisizione in corso è stata privilegiata la scelta di apparecchiature multifunzione (fotocopiatrice, stampante, scanner).  
2.2 Azioni di razionalizzazione
Come previsto nel Piano relativo al triennio precedente (2011-2013) sono state acquisite n. 40 macchine in sostituzione di quelle già in uso, dotate anche della funzione di stampante di rete e scanner. La connessione in rete delle predette fotocopiatrici hanno determinato una progressiva riduzione nell’utilizzo delle stampanti delle singole postazioni di lavoro a disposizione di ciascun dipendente con conseguente riduzione degli oneri per la fornitura di toner e servizi di manutenzione.
Con la riorganizzazione logistica dell’Istituto è stata rivista l’ubicazione delle apparecchiature nei vari centri ISPRA (cfr. tabella n.1) allo scopo di razionalizzare l’uso delle medesime.
Prosegue anche l’attività di razionalizzazione delle apparecchiature ubicate presso le sedi periferiche per le quali si procede alla sostituzione delle apparecchiature esistenti con altre di cui al contratto principale stipulato in ambito convenzionale Consip, con la conseguente limitazione delle spese derivanti dal mancato rinnovo di contratti con altri soggetti.

Nel triennio in questione si avvieranno le procedure per aderire alla nuova convenzione CONSIP in quanto nel 2015 scade il contratto in essere. In tale fase sarà presa in considerazione una ulteriore riduzione degli apparati.

Il numero complessivo delle apparecchiature passerà, pertanto, dalle attuali  49 apparecchiature a 42.
Tabella n. 1: Ubicazione fotocopiatrici
	Natura possesso
	Modello
	Ubicazione 
	Quantità attuali
	Quantità future

	Noleggio
	XEROX
	Sede Via Brancati, 48
	20
	15

	Noleggio
	XEROX
	Sede Via Brancati 60
	9
	8

	Noleggio
	XEROX
	Uffici Via Pavese
	4
	4

	Noleggio
	XEROX
	Laboratori Castel Romano
	5
	5

	Noleggio
	XEROX 
	Uffici Venezia
	1
	1

	noleggio
	
	Sede Livorno
	1
	1

	noleggio
	OLIVETTI D-COLOR
	S.T.S. Palermo
	1
	1

	noleggio
	XEROX
	Laboratorio Milazzo 
	1
	1

	noleggio
	XEROX 
	S.T.S. Chioggia
	1
	1

	Noleggio
	XEROX
	Sede Bologna 
	3
	2

	noleggio
	OLIVETTI
	Sede Bologna
	3
	3

	
	
	
	49
	42


3. Apparecchi telefax

3.1 Situazione attuale

La situazione attuale prevede l’uso di n. 92 apparecchiature telefax dislocate sulle diverse sedi e pertinenze immobiliari dell’Istituto operanti sul territorio nazionale.
3.2 Azioni di razionalizzazione

Si è in attesa dell’emissione della nuova struttura organizzativa dell’Istituto, a fronte della quale si darà seguito a quanto già previsto nei precedenti Piani in merito alla rivisitazione dell’assegnazione dei fax limitatamente alle segreterie con una riduzione stimata di n. 23 apparecchiature, pari al 25%.

Gli apparecchi telefax in esubero saranno destinati a garantire l’immediata sostituzione di quelli mal funzionanti, riducendo gli eventuali interventi di manutenzione laddove non più convenienti per la vetustà del telefax stesso.
In ogni caso non sono previste nuove acquisizioni di questo tipo di apparecchiature avendo, l’Istituto, ormai migrato verso un processo di digitalizzazione e de materializzazione della corrispondenza.

4. Apparecchi di telefonia mobile

4.1 Situazione attuale

Per quanto concerne la telefonia mobile, gli apparecchi di telefonia mobile sono temporaneamente assegnati sulla base dei criteri previsti dal quadro normativo di riferimento alle seguenti tipologie di personale:

· ai titolari di incarichi di funzione dirigenziale di livello generale, di cui all’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 601, secondo modalità open, per le chiamate interurbane nazionali e internazionali;
· ai dirigenti non titolari di uffici di livello dirigenziale generale e ad altro personale chiamati ad assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità ovvero facile rintracciabilità, limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso;
· al personale che svolge attività in esterno con mansione di autista e motoscafista per comunicazioni in caso di emergenza ;
· ai Responsabili dei laboratori di metrologia ambientale, al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e al Medico Competente, per esigenze connesse alla pronta rintracciabilità in condizioni di emergenza e di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro ;
· al personale chiamato a svolgere turni di reperibilità in ambito nucleare e convenzionale;
· ad altro personale in relazione a specifiche esigenze lavorative e/ per priodi di tempo determinati.

Tutti gli apparati di telefonia mobile di cui dispone l’Istituto sono stati acquisiti in noleggio oneroso nell’ambito di diverse Convenzioni stipulate con la Consip S.p.A., in applicazione dell’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai fini del contenimento della spesa l’Istituto, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, provvede ad inviare bimestralmente al soggetto direttamente assegnatario dell’apparato, ovvero al Direttore cui è affidata la gestione degli apparati stessi, le fatture emesse dal fornitore del servizio telefonico che sono personalmente sottoscritte al fine di attestare che l’effettuazione delle conversazioni telefoniche sia avvenuta in correlazione alle esigenze di servizio.
Con riferimento alle azioni di razionalizzazione contenute nel Piano precedente, si sottolinea che da un’attenta valutazione, la costituzione della RAM aziendale in esso ipotizzato non risulta conveniente in quanto il noleggio delle apparecchiature per tutto il personale costituirebbe un costo aggiunto per l’Istituto, non compensato da una corrispondente economia di spesa sul piano del traffico telefonico.
4.1. Azioni di razionalizzazione
Nel prossimo triennio, al completamento della definizione della nuova struttura organizzativa, sarà rielaborato il piano delle assegnazioni sulla base di quanto riportato nello specifico Regolamento interno emanato nel 2013, che potrà comportare una riduzione degli apparati telefonici nonché una rivisitazione delle abilitazioni per ciascuna tipologia di personale previsto dalla norma.
SEZIONE B
AUTOPARCO

1. Autoparco
1.1. Attuale consistenza dell’autoparco

Dopo gli interventi di razionalizzazione operati nei trienni 2008 – 2010 e 2011-2013, l’autoparco ISPRA è complessivamente composto da n.22 automezzi, parte di proprietà e parte in noleggio oneroso, come dettagliato nelle tabelle nn. 2 e 3.
Tabella n.2 -  Automezzi di proprietà

	AUTOVETTURE DI PROPRIETA’

	Quantità
	Modello
	Ubicazione

	1
	Fiat Ducato
	Sede Bologna

	1
	Renault Kangoo
	Sede Chiggia 

	1
	Citroen Berlingo
	Sede Roma

	2
	Renault New Kangoo
	Sede Bologna

	1
	Fiat Panda
	Sede Bologna

	
	

	FUORISTRADA

	2
	Freelander
	Sede Roma – Sede Livorno

	2
	Toyota Land Cruise
	Sede Roma

	2
	Mitsubishi
	Sede Palermo – Sede Venezia

	2
	Land Rover Defender
	Sede Bologna

	1
	Suzuki S.W.
	


Tabella n. 3 - Automezzi in noleggio oneroso

	AUTOVETTURE IN NOLEGGIO ONEROSO

	Quantità
	Modello
	Ubicazione

	2
	Fiat Bravo
	Sede Roma

	4
	Fiat Grande Punto
	Sede Roma

	1
	Smart elettrica
	Sede Roma


All’elenco dei n. 22 automezzi, sono da aggiungere n. 4 laboratori mobili destinati allo svolgimento di specifiche campagne di monitoraggio da parte della struttura dell’Istituto.

Nel presente piano triennale, con la scadenza dei contratti di noleggio oneroso previsti nel corso del 2014, si avrà una ulteriore riduzione del parco auto che passerà da 22 a 19; la riduzione rispetto al triennio precedente sarà pertanto pari al 14%. 
Rimane attivo il progetto in collaborazione con Acea e Mercedes – Daimler per il noleggio di un’autovettura alimentata con energia elettrica attraverso un punto di prelievo dedicato presso la sede di Via Vitaliano Brancati, 48. 
2 Azioni di razionalizzazione
Nell’ambito del periodo di validità del presente Piano triennale sono previste ottimizzazioni nella distribuzione del parco auto in relazione alle esigenze istituzionali delle sedi, oltre alla dismissione di automezzi per scadenza del contratto.

SEZIONE C

BENI IMMOBILI

2. Azioni di razionalizzazione

Nel corso del precedente triennio è stato completato il programma di riorganizzazione logistica che ha interessato le pertinenze immobiliari ubicate sul territorio del Comune di Roma oltre al trasferimento degli uffici di Venezia da S. Polo all’immobile di proprietà demaniale concesso ad ISPRA in Campo San Provolo, Castello 4665 e al trasferimento degli uffici di Livorno presso il Terminal Crociere.

Nell’ambito del Piano in questione si precisa che a breve si procederà alla restituzione all’Agenzia del Demanio dell’immobile sito in Venezia Lido, San Nicolò 56 mentre le attività più significative riguarderanno le Strutture Tecnico Scientifiche di Chioggia e Palermo.

Al riguardo, per quanto attiene Chioggia si procederà alla riqualificazione di una superficie di mq 90 che consentirà di mettere a disposizione della struttura ulteriori 10 postazioni lavorative necessarie per completare il processo di separazione delle aree di ufficio da quelle di laboratorio.

Discorso diverso riguarda la STS di Palermo per la quale sono in stato di avanzata definizione le procedure per l’acquisizione di una porzione immobiliare di proprietà del Demanio Regionale, ubicata presso il Complesso ex Roosevelt, località Addaura – Palermo di cui è stato già redatto il progetto esecutivo relativo agli interventi di manutenzione straordinaria.

Il Trasferimento presso detta sede, che si presume potrà essere operativo nel corso della prima metà del’ 2015, consentirà economie di spesa a regime per circa € 40.000,00 annui.

La tabella n. 4.mostra la consistenza delle dotazioni immobiliari in uso all’Istituto, così come sarà alla fine del triennio in corso sarà completato il programma di riorganizzazione logistica di cui in premessa. 
Tabella n.4
	UBICAZIONE
	SUPERFICIE
	SUPERFICIE

TOTALE
	RAPPORTO GIURIDICO

	
	UFFICI
	LABORATORI
	MAGAZZINI
	ALTRA TIPOLOGIA
	
	

	Via Vitaliano Brancati, 48, 00144 Roma
	6.950
	
	2.000
	7.580
	16.530
	Locazione

	Via Vitaliano Brancati, 60, 00144 Roma
	4.887


	
	629


	9.146
	14.662


	Locazione

	Via Cesare Pavese, 305, 00144 Roma
	1.670
	
	
	1.080
	2.750
	Locazione

	Via di Castel Romano, 100/102 - 00128 Pomezia (RM)
	750
	1.700
	
	
	2.450
	Locazione

	Via Paolo di Dono, 3/A, 00100 Roma
	
	
	1.332
	
	1.332
	Locazione

	Lungotevere Gasmann 6 – 00146 Roma
	
	
	220
	
	220
	Concessione demaniale

	Campo San Provolo Castello 4665 - Venezia
	382
	
	
	
	382
	Concessione demaniale

	Riviera di S.Nicolò, 54 – 30126 Venezia
	
	
	375
	
	375
	Concessione demaniale

	Via Cristoforo Colombo, 20 – 30170 Mestre (VE)
	
	
	
	60
	60
	Concessione demaniale 

	Laboratorio Mareografico Castello

5016/A  - San Severo - 30124 Venezia
	
	
	
	50
	50
	Concessione demaniale 

	Laboratorio Galleggianti

San Polo, 737 – 30125 Venezia
	
	
	
	8
	8
	Concessione demaniale 

	Osservatorio Mareografico

Vicolo Nervesa della Battaglia, 3 – 35131 Padova
	
	
	
	120
	120
	Concessione demaniale 

	Complesso ex Roosevelt  Palermo
	386
	111
	49
	333
	879
	Concessione demaniale

	Via dei Mille, n.41 - Milazzo
	310
	
	
	
	310
	Comodato gratuito

	Via Trazzera Marina - Capo d'Orlando
	
	
	70
	
	
	Locazione

	Località Brondolo - Chioggia
	160
	110
	40
	
	310
	Concessione

	Terminal Crociere - Livorno
	
	
	
	
	
	Locazione

	Via Ca' Fornacetta 9
	10.686
	
	
	
	10.686
	Proprietà

	Via Ca' Fornacetta 13 e 15
	1.393
	
	
	
	1.393
	Proprietà

	Via Ca' Fornacetta 7
	886
	
	
	
	886
	Proprietà

	Via Ca' Fornacetta SNC
	
	5.955
	
	
	5.955
	Proprietà

	Pertinenza
	
	
	380
	
	380
	Proprietà

	Pertinenza
	
	999
	
	
	999
	Proprietà

	Pertinenza
	516
	
	
	
	516
	Proprietà

	Pertinenza
	
	
	
	516
	516
	Proprietà

	Pertinenza
	
	
	
	85
	85
	Proprietà

	Fondo agricolo
	
	
	
	35.000
	35.000
	Proprietà
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